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Goria ritratta sul disavanzo 
Ora la «fase due» non e9è più 
Il ministro fornisce una versione positiva della evoluzione della finanza pubblica pur confermando le cifre 
gravissime del deficit - Napolitano: confusione e artificiosità nella manòvra economica - Oneri schiaccianti 

Registratori di cassa, 
annullate le megamulte 
Visentin! spiega perché concederà una sorta di «condono» - «Il materiale era scarsa­
mente reperibile» - La seconda tranche scatterà a giugno - Le alterazioni elettroniche 

ROMA — Il ministro del Tesoro, Goria, 
Intervenendo In commissione Bilancio 
della Camera (la quale era stata convo­
cata ad Iniziativa del PCI) ha Ieri forni­
to le ultime valutazioni del governo sul­
la situazione della finanza pubblica. 
Goria ha esordito con un consuntivo 
del 1083. Il disavanzo complessivo ha 
sfiorato gli 88 mila miliardi, ma al netto 
della spesa per Interessi si è registrato 
un avanzo di parte corrente superiore 
al 20 mila miliardi. La spesa per Investi­
menti è cresciuta nel 1983 fino a 51 mila 
miliardi, con un Incremento che sflora 
Il 50% rispetto al 1982. Le risorse utiliz­
zate per la copertura del disavanzo so­
no state garantite In misura quasi e-
scluslva (78 mila miliardi) da titoli del 
debito pubblico e per la parte residua 
da emissione di base monetaria e da 
prestiti esteri. 

Per quanto riguarda le emissioni di 
titoli pubblici è proseguita la politica 
del Tesoro volta all'allungamento della 
loro durata media. La vita media del 
titoli è passata dal 7 mesi del 1981 e dal 
10 mesi dell'82 al 16 del 1983. Questo 
fenomeno è stato In qualche misura pa­
gato con un Innalzamento del tassi che, 
comunque, In relazione al rallentamen­
to dell'inflazione, sono calati per I titoli 
semestrali dal 21,36 della fine del 1981 
al 16,34 delle emissioni di metà gennaio 
dell'84. 

Per 111984, dopo la approvazione del­
la legge finanziaria e del bilancio e la 
presentazione del provvedimenti relati­
vi al condono edilizio e all'aumento del 
prezzo della benzina, 11 disavanzo si col­
loca Intorno al 96 mila 300 miliardi di 
cui 2880 saranno garantiti da prestiti 
esteri. La reale entità del fabbisogno In­
terno si riduce quindi a 93 mila 500 mi­
liardi. 

Goria ha mostrato la debolezza delle 

posizioni del governo quando dalla ana­
lisi del dati è passato alle proposte posi­
tive: ancora fumose ipotesi relative ali* 
andamento della finanza locale In corso 
d'anno. 

Intervenendo sulle dichiarazioni del 
ministro 11 compagno onorevole Gior­
gio Napolitano ha osservato che la e-
sposizione di Goria ha Innanzitutto 
confermato quanto vi fosse di •immagi­
nario! nella Indicazione del «tetto» di di­
savanzo pubblico per II 1984, nella ipo­
tesi e nelle stime sulla base delle quali 
quell'obiettivo era stato fissato. Il ter­
mine •Immaginarlo» scaturiva dallo 
stesso discorso dell'onorevole Goria e si 
può — se si preferisce — usarlo in luogo 
di «falso», a proposito del bilancio pre­
sentato e sostenuto dal go\erno, essen­
do comunque ormai certo — ha detto 11 
deputato comunista — l'alto grado di 
approssimazione, confusione, artificio­
sità che ha caratterizzato l'approccio 
del governo al problemi del disavanzo 
pubblico prima, durante e dopo 11 dibat­
tito parlamentare sulla legge finanzia­
ria. 

È mancata e manca Invece — ha det­
to Napolitano — la volontà di affronta­
re la questione vera, che è quella di un 
intervento su leggi e meccanismi di 
spesa già operanti e su procedure di for­
mazione e approvazione di nuove leggi 
di spesa, partendo di qui per avviare un 
processo di graduale risanamento e ri­
qualificazione della finanza pubblica e 
non partendo da arbitrari e strumentali 
obiettivi di riduzione del disavanzo per 
poi cercare affannosamente e Inganne­
volmente di operare tagli adeguati al 
rispetto di quel «tetti». 

Esiste dunque una diversità profon­
da tra l'approccio al problemi del bilan­
cio, proposto da noi e da altri — ha det­

to Napolitano — e quello seguito dal 
governo, più che mal chiaramente Inet­
to a garantire un corretto processo di 
rlcqulllbrlo finanziarlo e di rilancio del­
lo sviluppo economico. Dati interessan­
ti sono stati forniti dal ministro per 
quel che riguarda le modifiche della 
composizione nelle scadenze del debito 
pubblico; ma tali modifiche sono state 
realizzate attraverso una politica one­
rosissima di tassi di Interesse, che è in­
dispensabile sottoporre a un profondo 
riesame. Comunque — anche se è dub­
bio che le cifre complessive sottoposte 
alla commissione per quel che riguarda 
l'andamento del conti pubblici e del di­
savanzo prevedibile per 111984 porran­
no fine al «balletto» e ai contrasti delle 
scorse settimane — dalle dichiarazioni 
dell'onorevole Goria è certamente usci­
ta smitizzata e sgonfiata la cosiddetta 
•fase due», e con essa l'idea che si possa­
no e debbano ancora realizzare o mi­
nacciare non si sa quali tagli massicci 
nella spesa pubblica nel modo più cieco 
e Improvvisato. Si è Invece accennato 
alla possiblltà di interventi fiscali su 
redditi non da lavoro dipendente, In 
rapporto al confronto In corso con l sin­
dacati: ma il ministro del Tesoro — 
concludeNapolItano — ha precisato 
che tali lnteventl non sono stati ancora 
In concreto esaminati collegialmente e 
concordati in seno al governo. Noi co­
munisti abbiamo ribadito l'importanza 
fondamentale sia di una effettiva azio­
ne di perequazione fiscale sia di una 
svolta sul plano del controllo della spe­
sa pubblica attraverso misure di carat­
tere strutturale come quelle indicate 
giorni fa nel seminario del gruppi par­
lamentari della sinistra indipendente e 
del PCI. 

a. d. m. 

Un passo 
avanti 
perii 
piano 
generale 
trasporti 
ROMA —- La commissione 
trasporti del Senato ha ap-

[trovato Ieri il disegno di 
egge per «l'elaborazione 

del plano generale dei tra­
sporti»: grazie anche al 
contributo fattivo e con­
creto del gruppo comuni­
sta il disegno di legge è 
passato In commissione 
con modifiche migliorati­
ve. Il plano dovrà essere 
approvato dal governo en­
tro la fine del 1984. 

È un risultato positivo di 
una nostra lunga battaglia 
ha commentato 11 senatore 
Lucio Libertini ricordando 
che sino all'ultimo settori 
conservatori hanno lan­
ciato siluri contro la legge. 

Il contributo del PCI è giu­
dicato «determinante» da 
Libertini anche perché gli 
emendamenti comunisti 
«hanno riportato la piena 
sovranità del Parlamento 
sulle scelte cruciali relati­
ve al trasporti. Occorre ora 
vigilare sulla attuazione 
della legge contro la quale 
vi saranno, nella gestione, 
sicuri tentativi di svuota­
mento e di sabotaggio. La 
pratica formazione del 
plano — ha aggiunto Li­
bertini — avrà peraltro del 
punti di riferimento im­
portanti nella conferenza 
nazionale dei trasporti che 
11 Partito comunista ha 
convocato a Roma per la 
fine di marzo». 

Lo sforzo del PCI è diret­
to ad ottenere che nel pla­
no si compia davvero la 
scelta per un sistema inte­
grato del trasporti, per 11 
rilancio del trasporto fer­
roviario e marittimo delle 
merci, per un forte svilup­
po programmato del tra­
sporto pubblico regionale e 
urbano. Concretare e uti­
lizzare ben le risorse in 
Siesta direzione — ha con-

uso Libertini — significa 
realizzare Ingenti econo­
mie, accrescere in maniera 
molto consistente la pro­
duttività del sistema, mi­
gliorare la qualità della vi-

ROMA — I grandi esercizi commerciali che 
hanno Introdotto 11 registratore di cassa nel­
la contabilità aziendale e che sono stati «piz­
zicati» dalla Finanza, non dovranno pagare 
le megamulte. Inoltre, saranno fatte verifi­
che per Impedire la manomissione di alcuni 
apparecchi facilmente azzerablll o alterabili. 
Lo ha detto Ieri 11 ministro Visentin! alla 
commissione Finanze e Tesoro della Came­
ra, nel corso di una audizione sollecitata nel 
giorni scorsi dal gruppo comunista. Vlsentl-
nl ha anche annunciato che la seconda fase 
dell'operazione registratori di cassa (quella 
riguardante gli esercizi con un volume an­
nuo d'affari tra I cento e 1 duecento milioni) 
scatterà con tre mesi di ritardo: non più 11 
primo marzo ma 11 primo giugno di quest'an­
no. 

E veniamo alle megamulte che avevano 
sollevato la reazione delle organizzazioni del 
commercianti. Di fatto, secondo quanto ha 
riferito 11 titolare del dicastero delle finanze, 
esse potranno essere notevolmente ridotte e 
perfino annullate. Vlsentinl si è infatti impe­
gnato a emanare le opportune disposizioni 
perché sia applicata, da parte dell'ammini­
strazione finanziarla, la legge del 1929 sulla 
continuazione del reato. Le maximulte fioc­
cate in queste ultime settimane, facevano in­
fatti quasi tutte riferimento a un'unica In­
frazione, ripetuta molte volte. Quasi sempre 
le cause della multa erano risultate la man­
cata consegna, da parte del fornitori, del re­
gistratori di cassa e la pratica impossibilità 
di reperire sul mercato il tipo di rotolino di 
carta utilizzabile sul registratore. 

La scarsa reperibilità del materiale adatto 
al funzionamento degli apparecchi contabili, 
ha spinto il ministro a servirsi anche di un 
altro provvedimento: 11 decreto ministeriale 
del 1931 sulla difficoltà obiettiva nell'appli­
cazione della norma. In questo modo, come 
abbiamo, detto, 1 titolari degli esercizi com­
merciali che hanno ricevuto le Ingiunzioni di 

pagamento possono tirare un grosso sospiro 
di sollievo. 

Meno sollevato si sentirà invece chi aveva 
pensato di sfruttare l'elettronica per raggira­
re 11 fisco. Saranno effettuati — sempre se­
condo le assicurazioni date da Vlsentinl — 
particolareggiati controlli su alcuni tipi di 
apparecchi predisposti per «evadere». In par­
ticolare, un tipo di registratore di cassa, mes­
so In vendita sul mercato italiano da una 
società estera, sarebbe stato appositamente 
progettato per alutare l commercianti diso­
nesti. Una denuncia anonima, ma a quanto 
sembra estremamente dettagliata, giunta al 
ministero delle Finanze e ad alcuni parla­
mentari, spiegherebbe per filo e per segno le 
procedure tramite le quali sarebbe possibile 
azzerare o ridurre l'Importo battuto. 

È questo un campo estremamente delica­
to. Con la mlcro elettronica l limiti delle 
macchine diventano quasi inesistenti. Non 
sorprende, quindi, che sia stato messo a pun­
to un sistema che consente di rilasciare una 
regolare ricevuta al cliente, ma che manda In 
memoria (quella su cui viene esercitato il 
controllo da parte dell'amministrazione fi­
nanziarla) una cifra diversa e naturalmente 
minore. È auspicabile che il ministero abbia 
veramente la possibilità di porre sotto con­
trollo le apparecchiature più sofisticate. 

Proprio queste Impreviste difficoltà stan­
no mettendo in forse la data prevista per l'o­
mologazione definitiva delle macchine (in un 
primo tempo prevista per il 31 gennaio): è 
possibile adesso che si arrivi al mese di mar­
zo. 

Vlsentinl, infine, ha voluto rassicurare la 
commissione sulla disponibilità del registra­
tori di cassa In numero sufficiente. Attual­
mente ne sono disponibili 291 mila a fronte 
di un fabbisogno previsto al primo giugno '84 
di 190-200 mila apparecchi. 

g. d. a. 

ROMA — L'asta del buoni 
del Tesoro per gennaio sarà 
per 20.500 miliardi a fronte 
di 23.424 in scadenza. Il Te­
soro ha limato 1 tassi di 
0,23% per la scadenza a tre -
mesi, 0,15% per 1 sei mesi e 
0,47% per la scadenza a 12 
mesi che renderà quindi II 
16,68% annuo effettivo. So­
no stati fissati con 1 ribassi 
anche 1 rendimenti del cer­
tificati di credito del Tesoro 
a partire dalla cedola seme­
strale di agosto che scenderà 
dall'8,90% all'8,55% (Cct 
biennali). 

n presidente dell'Associa­
zione bancaria Giannino 
Parraviclni ha preso occa­
sione di un convegno sul ere- , 
dito al commercio e turismo n 

per tornare sulla questione 
della «concertazione» Teso­
ro-Banca d'Italia, per la ri­
duzione del costo del denaro. 
Parraviclni ritiene che «non 
può esserci concertazione 
tra organi di enti che si tro­
vano su posizioni diverse. Il 
sistema bancario è subordi­
nato alle autorità monetarie 
e deve uniformarsi alle sue 
Indicazioni ma nello stesso 

Scende dello 0,47% 
l'interesse 
sui buoni del Tesoro 
ad un anno 
1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterrine Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portogheM 
Pesete spagnola 

19 /1 
1699,75 

- 608.445 
198.885 
540.805 

29.821 
2411.375 
1884.65 

168.02 
1373.67 
1363.225 

7.294 
765.115 

86.391 
217.40 
208.32 
287.35 

12.67 
10.714 

1 8 / 1 
1710 
607,25 
198.605 
539.695 

29.747 
2408 
1881.625 

167.695 
1371.37 
1368.65 

7.306 
763,105 

86.10 
217.395 
208.555 
287,60 

12.699 
10,678 

tempo è libero e responsabile 
di operare nel mercato con 
criteri imprenditoriali». 
Quindi quello che si può dire 
è che c'è una «convergenza di 
orientamenti». 

Questa convergenza ha 
per ora modeste manifesta­
zioni. Riferendosi alla pro­
posta Baffi di emettere buo­
ni del Tesoro reali Angelo De 
Mattina segretario della FI-
SAC-CGIL afferma che «un 
plano per l'abbassamento 
del rendimenti del titoli pub­
blici dovrebbe fondarsi su di 
un programma annunciato 
di decrementi calibrati pro­
gressivi». Una intesa in tal 
senso «potrebbe essere favo­
rita dallo stesso andamento 
dei conti con l'estero per 1*83 
e dal calo, anche se non rile­
vante, dell'inflazione. Po­
trebbero essere affrontati 
anche problemi come il rap­
porto fisco-banche recente­
mente puntualizzati dal su-
Serispettori fiscali». La FI-

AC-CGIL ha promosso un 
convegno il 1° febbraio a Ro­
ma per discutere le proposte 
di riduzione del costo del de­
naro. 

ROMA — Il ministro per U 
Commercio estero* Nicola 
Capria ha detto Ieri alla 
commissione Giustizia del 
Senato, dove si esamina la 
legge valutaria, che «l'anda­
mento della discussione 
sembra avere già determina­
to le condizioni per più am­
pie convergenze e quindi per 
11 superamento di perplessità 
e di differenziazioni non giu­
stificate dagli obiettivi che 
tutti dichiarano di voler per­
seguire*. Una elaborazione 
unitaria della nuova legge 
valutarla, tuttavia, richiede 

Capria: possibili 
intese sulla nuova 
legge valutaria 
che 11 governo rinunci alla 
delega per discuterne in Par­
lamento i contenuti. Martedì 
le commissioni Industria e 
Finanze dovranno esprimere 
1 pareri per la commissione 
Giustizia e vedremo quale 
sarà l'atteggiamento del go­

verno. Sui mercati valutari 
ieri il dollaro si è collocato a 
1700 lire, permanendo ti cli­
ma di incertezza. La vera 
sorpresa è il franco svizzero 
ulteriormente salito a 765 li­
re. L'incertezza sul dollaro 

dirotta 1 capitali verso la 
Svizzera più che in altre di­
rezioni. Anche la sterlina è In 
rialzo fra la costernazione 
degli ambienti industriali 
che si considerano danneg­
giati dalla sopravvalutazio­
ne della moneta per gli effet­
ti sul prezzi import-export. Il 
marco è risalito con 1 soliti 
effetti di indebolimento sul­
la lira e sul franco francese. 
Questo benché sia Francia 
che Italia registrino un con­
siderevole miglioramento 
nella bilancia con l'estero. 

MILANO — È tempo di previ­
sioni e gli aruspici istituzionali 
(centri di ricerca) oltre ai pro­
fessionisti e singoli esperti si 
interrogano per trarre gli au­
spici di ciò che ci attende. Ci 
sarà o no la ripresa produttiva, 
che connotazioni assumerà nei 
vari paesi, sarà duratura o di 
breve respiro, quali comparti 
«tireranno» maggiormente? Se­
condo l'Iseo nel 1984 la ripresa 
si diffonderà, ma con caratteri­
stiche differenti nelle varie na­
zioni. Come avviene da tempo 
0 motore della ripresa ha negli 
Stati Uniti l'epicentro e la forza 
trainante. Sono mesi che negli 
USA crescono produzione, do­
manda e consumi, e gì effetti 
positivi si sono già avvertiti so­
prattutto in taluni paesi, in 
quelli che come Germania e 
Giappone hanno meglio saputo 
reagire alla lunga fase di sta-
gnazione-recessjoDe, mante-

Iseo: ripresa certa 
ma differenziata 
in Italia? Prudenza 
nendo bassa l'inflazione, effet­
tuando gii investimenti e le ri­
conversioni degli apparati in­
dustriali, attrezzandosi come 
Stato e sostenere e realizzare 
una politica economica e indu­
striale. 

Gli osservatori in genere so­
no concordi nel ricostruire le 
ragioni della ripresa economica 
anche negli aiuti statali dell* 
amministrazione Reagan alle 
industrie belliche, aiuti finaliz­
zati alla politica di riarmo deri­
sa dal presidnete americano. 
L'Iseo sostiene che negli USA 
(Inflazione si attesterà nel 1934 

sul 5*7, quindi in lieve risalita, 
che la disoccupazione diminui­
rà leggermente (dall'8,5 
all'8^ ). La ripresa in Europa si 
prospetta più incerta e irrego­
lare, soprattutto per i ritardi 
accumulati nei settori avanzati 
e nella riconversione degli ap­
parati produttivi, per una mi­
nore flessibilità del mercato del 
lavoro rispetto alla situazione 
USA. Per l'Europa comunque 
le previsioni dell'Iseo segnala­
no una piccola crescita e una 
ulteriore salita della disoccupa­

zione (dal 10.5re del 1983 
all'11.2^ del 1984). 

Per quanto concerne l'Italia 
alcuni esponenti imprendito­
riali avanzano previsioni fon­
date sull'ottimismo. Giancarlo 
Lombardi, presidente della Fé-
dertessile e uno dei maggiori 
candidati alla presidenza delia 
Confindustria, ritiene si possa 
•dire con certezza che quest'an­
no in Italia ci sarà la ripresa; a 
problema è vedere qu*ue sarà 
l'entità e la qualità del fenome­
no». Il presidente dell'Aschiini-
ci Gianni Varasi ha detto che la 
ripresa, in quanto in Italia è 
trainata dalla situazione inter­
nazionale, «proprio per questo 
carattere non autonomo pre­
senta di per sé notevoli elemen­
ti di debolezza e rischia di esau­
rirsi». Prudente Piero Bassetti, 
presidente delTUnioncamere, 
come il presidente della Con-
fartigianato Gelmozzi e quello 
delia Confapi Vaccaro. 

ECCTI servii 
sociali che 

aumenteranno 
neH'84 (in 

media del 9%) 

ROMA — Il governo ha finalmente spe­
cificato quali sono 1 servizi sociali per 1 
quali I Comuni dovranno esigere dal cit­
tadini la copertura di almeno il 27% del 
costo. Si tratta di ben 19 tipi di servizi 
molto utili per la popolazione, fra cui le 
case di riposo e di ricovero, asili nido, 
campeggi, ostelli, colonie, stabilimenti 
termali, corsi extrascolastlcl, giardini 
zoologici, impianti sportivi, mattatoi pub­
blici, parcheggi, teatri, musei, pinacote­
che, gallerie, mostre e spettacoli, pompe 
funebri. 

I Comuni, come abbiamo detto, do­
vranno coprire 11 27<Jp (l'anno scorso il li­
mite era fissato al 22%). L'aumento me­
dio, rispetto al 1983, considerata l'infla­
zione, è dunque attorno al 9%. Il che non 
significa che ogni singola voce lieviterà 
automaticamente del 9%. I Comuni infat­
ti potranno operare sull'insieme del servi­
zi. Potranno aumentare per esemplo del 
100% I mercati e lasciare stabili, o addirit­
tura diminuire gli asili nido. Dovranno 
però fare In modo che 1127% del costo di 
tutti I servizi sociali sia coperto dalle rette 
pagate dal cittadini. 

Allìtaltel 8.500 lavoratori rischiano 
di essere sospesi se la SIP non investe 
La denuncia è stata avanzata dalla FLM - L'azienda dei telefoni è intenzionata a ridurre il volume dei propri 
impegni di 2.000 miliardi sui 4.000 previsti - II 7 febbraio si svolgerà rincontro con i sindacati 

ROMA' — 8.500 dipendenti dell'Italtel potrebbero finire In 
cassa Integrazione se in tempi brevi la SIP non confermasse 
gli investimenti già previsti per l'anno In corso. È quanto 
hanno dichiarato 1 sindacalisti della FLM al termine di un 
incontro che hanno avuto Ieri con la direzione dell'azienda 
pubblica. Per la SIP, che è il maggiore committente dell'Ital­
tel, si parla di una caduta del volume di Investimenti di circa 
duemila miliardi, sul 4.200-4.400 inizialmente previsti. L'Ital-
tel, secondo quanto afferma 11 comunicato diffuso dalla 
FLM, ha fatto presente che «se entro la fine di febbraio la SIP 
non definirà il programma di investimenti per tutto 1*84 non 
potrà dare certezza di programmi di proseguimento dell'atti­
vità produttiva». 

Anche se alla fine si trovasse parte del duemila miliardi 
che attualmente mancano, per 11 grande gruppo di telecomu­
nicazioni al porrebbe comunque la necessità di far ricorso 
alla cassa Integrazione per un congruo gruppo di dipendenti, 
Anche se venissero fatti Investimenti per 4 mila miliardi 
sarebbe Indispensabile mettere In cassa integrazione duemi­
la lavoratori. 

Il sindacato si incontrerà ancora con 1 marnimi dirigenti 
dell'Italtel 11 prossimo 7 febbraio ma ha fin da ora deciso di 
investire dell'intera questione 1 massimi responsabili politici 
del settore. La prosecuzione del confronto, si sostiene infatti 
nel documento della FLM, «ha bisogno di un parallelo chiari­
mento con governo e Stet (la finanziarla da cui dipende la 
SIP, n.d.r.) sul programma di investimenti e sull'aggiorna­
mento del plano delle telecomunicazioni». 

Nell'incontro di Ieri si è discusso delle prospettive dell'oc­
cupazione anche a più lungo termine. Il sindacato si è dichia­
rato disposto a ricercare le soluzioni possibili che però si 
muovano In un quadro di «costanza di investimenti nelle 
telecomunicazioni» e di una crescita della produttività azien­
dale «non punitiva verso l'occupazione». Importante a questo 
proposito, e il sindacato ha chiesto ieri un esplicito Impegno 
da parte dell'azienda, è che risultino chiari gli orientamenti 
strategici soprattutto in relazione alle alleanze industriali e 
tecnologiche con partner extranazlonaU. L'azienda ha pro­
messo «un'informativa costante e preventiva». 

ROMA — Il ministro dell'A­
gricoltura Pandolfl ha pre­
sentato al Parlamento, alle 
Regioni, al sindacati, agli In­
dustriali, alle organizzazioni 
contadine un suo «schema di 
piano per 11 settore saccarife­
ro». Era tempo che questo 
plano venisse presentato, 
anche se siamo ancora lon­
tani dalla sua approvazione. 
La situazione nel settore bie­
ticolo saccarifero è dramma­
tica. Lo scorso anno sono 
stati seminati a bietola 215 
mila ettari, 40 mila In meno 
del 1982 e più di 100 mila in 
meno del 1981. Per quest'an­
no la tendenza a ridurre an­
cora la coltivazione delle bie­
tole è fortissima. Quasi tren­
tamila agricoltori devono 
ancora ricevere più di 140 
miliardi a saldo della produ­
zione conferita alle aziende 
saccarifere (in particolare al 
gruppo Montesi) nel 1982 e 
nel 1983. Questo ritardo del 
pagamenti ha fatto crescere 
la tendenza nei coltivatori ad 
utilizzare 1 loro terreni per 
altre colture per cui la colti­
vazione delia bietola rischia 
di ridursi quest'anno a 170 
mila ettari. Se questo perico­
lo si realizzasse, la produzio­
ne di zucchero si ridurrebbe 
a 9 milioni di quintali, contro 

Zucchero: 
Pandolfi 
decide la 
chiusura 
di dodici 
impianti 
un fabbisogno di 15-16 mi­
lioni di quintali, con un mag­
gior esborso all'estero di 150 
miliardi. 

Il «piano bieticolo saccari­
fero» dovrà essere approvato 
entro il mese di febbraio e 
soddisfare le esigenze sia dei 
produttori che quelle del la­
voratori zuccherieri per ri­
portare serenità in un setto­
re fondamentale per la no­
stra agricoltura. 

Sulle proposte di Pandolfl 
si è già espressa la Federa­
zione italiana lavoratori ali­
mentaristi (FILIA). Il plano 
prevede che nel corso del 

prossimi 5 anni verranno 
chiusi 12 stabilimenti sul 43 
oggi esistenti. I tagli all'oc­
cupazione sarebbe di 2.40O 
addetti sul 20 mila attuali. 
La FILIA ha deciso di chie­
dere al ministro Pandolfi un 
tavolo di trattativa «per un 
esame concreto sia sul piano 
politico sia su quello tecnico 
delle scelte che dovranno es­
sere approvate». 

Dal canto suo Mario Cam­
pii, dell'esecutivo della Con-
fcoltivatori, dopo avere detto 
che questo plano merita un 
maggiore approfondimento, 
ha rilevato come sia necessa­
rio In primo luogo eliminar* 
qualsiasi Incertezza sulla 
quantità di zucchero da pro­
durre, che deve essere di 16 
milioni di quintali, tutte in 
quota A, per far fronte al 
fabbisogno nazionale. Il pla­
no Pandolfl, Inoltre, non è 
sufficientemente preciso cir­
ca 1 compltlche 1 vari sogget­
ti debbono avere per l'abbas­
samento del costi ed è estre­
mamente generico per quan­
to riguarda l'Ingresso de: 
produttori nella trasforma­
zione attraverso la Rlbs, la 
finanziarla recentemente 
approvata. 

b. e. 

Riaprire Bagnoli, dicono gli industriali 
L'affermazione dei rappresentanti dei siderurgici privati durante rincontro con la FLM - Contrario il 
partito repubblicano ai piano per Consigliano - 204 miliardi dalla Comunità per le aree e I settori in crisi 

Brevi 

I lavoratori dei Monopoli per il contratto 
ROMA — Oggi sciopero <S otto tra dei 18 mia lavoratori dai Monopof per 
arrivare al rmom dei contratto. Questa mattina a Roma si svolger* una 
grande marafestaziGne. In un comunicato la CGri-funzione pubblea attacca i 
minestro Visent**. 

H PCI critica l'aumento prezzi FIAT 
ROMA — R gruppo comunista data Camera, par bocca di Gianluca Canna. 
protesta per raumanto date FIAT. <B gruppo tome» • osseva * PCI —.nel 
pnmo mese deTanno ha deciso di etere • prezzi dal 4%. aoè te met* del 
tasso di inflazione programmato per tutto Tanna 

Oggi sciopero del tessili in Emilia 
BOLOGNA — Sciopero ci tre ora stamane dei tess* data Prowncia ci 
Bologna- Ita corteo percorrerà le v*t del centro «no a Piazza Nettuno, dove* 
parlerà la segretaria generale date FIUTA. Nette Mjrcefcno. L'aziona ÒJ Iona 
è stata deosa per fromeggure te cn» del settore che. dal '79 ad oggi, ha fatto 
perderà et tutta te provoca duerni» posti di lavoro. 

Sidercomit: accordo per la cassa integrazione 
ROMA — Un accordo par te proroga dela cassa integrazione atte Sdareomit. 
te scosta mitene*» a Paneaparòne statale che cura te eommeroaSzzazione 
dea prodotti Fr.sader. L'mtesa prevede te proroga della sospensioni per 130 
spendenti e * ricorso ata cassa •uegrazione speoaie a partra dal 23 genn»o 
par 80 unita. -

In Sardegna aumentati del 6 % I sospesi 
CAGLIARI — Forte aumento dei lavoratori in cassa integrazione nel 1983 m 
Sardegna- • •*•<*> * deembra fa registrare un p«i 6.07 %. CompiessTramenw 
i spendenti sospesi sono in timo 8772.1 dati sono sua fomiti dar osserva­
tone del lavoro. 

ROMA — Bagnoli deve essere riaperto; non sono 
più solo i sindacati a chiederlo, ma anche gii 
industriali del settore. I rappresentanti dell'ISA 
e delTAssider (le associazioni dei siderurgici pri­
vati) lo hanno detto l'altro ieri sera nel corso di 
un incontro con la FLM. 

Accanto a questa richiesta, c'è quella di arriva­
re, in tempi brevi, al rifinanziamento dell'artico­
lo 20 della legge 46, che concede fondi per lo 
smantellamento di impianti obsoleti, e alla mo­
difica di alcune parti del provvedimento, intra. 
ducendo maggiori controlli sull'uso del denaro 
stanziato dallo Stata 

FLM ed industriali non hanno, invece, parlato 
del piano per Comigliano, consegnato da qual­
che giorno all'IRI e sul quale, ormai, circolano 
numerose anticipazioni. 

Gianni Italia, segretario nazionale della FLM, 
giudica «grave che U piano sia a conoscenza di un 
numero consistente di persone, mentre al sinda* 
cato non è stato ancora consegnato*. Per il 27, 
comunque, è stato deciso un incontro fra Italsi-
der e FLM nel corso del quale dovrebbe essere 
discusso il futuro dell'impianto genovese, insie­
me a quello di Bagnoli. 

Intanto continuano le lotte dei lavoratori del 
settore. Oggi toccherà al gruppo Temi fermarsi e 
martedì prossimo ci sari lo sciopero generale a 
Napoli per chiedere la riapertura dell'impianto 
campano. In mattinata si svolgerà un grande cor­
teo che terminerà con un comizio. 

Di siderurgia continuano a discutere anche le 
forze politiche. Il vice segretario repubblicano. 
Gunnella sostiene: «Dopo le dichiarazioni di Da-

rida e Prodi alla commta&iooe bicamerale è ur­
gente un intervento finanziano a favore della 
Finsider. È indispensabile, inoltre, che, in tempi 
brevi, venga approvato anche il disegno di legge 
che ripartisce i 5000 miliardi fra LRI. ENI ed 
EF1M». Poi, il vicesegretario repubblicano criti­
ca il piano per Comigliano, anticipando così una 
posizione contraria del suo partito: «Per quanto 
riguarda l'ipotesi di intervento da parte dei pri­
vati nell'area a caldo dello stabilimento genove­
se, mi domando se lo Stato debba intervenire dna 
volte. Salvare 1200 posti a Genova — secondo 
Gunnella — significherà, infatti, creare altret­
tanti disoccupati in Lombardia, nei confronti dei 
quali il governo non potrà resta» ìndifrìrecte. 
D'altra parte — prosegue l'esponente repubbli­
cano — non è pensabile che io Stato sì accolli un 
rischio che deve restare dei privati, ai quali non 
può essei e lasciato l'alibi di una residua presenza 
dellIRI nell'affare». 

Falk e gli altri, infatti, hanno chiesto per en­
trare a Comigliano un massiccio stanziamento 
dell'IRI a credito agevolato e un consistente tifi-
nanziamento (500 miliardi) della legge 46. Gun­
nella àke chiaramente no a questa preposta. 

Ieri, Davigncn, che si trova negli Stati Uniti, 
ha chiesto alla siderurgia americana una quota di 
sacrifici identica a quella che l'Europa sta sop­
portando. Ha aggiunto che ì Paesi Terzi hanno 
aumentato le loro esportazioni negli USA, pren­
dendo il posto della CES. La Comunità, infine, 
ha stanziato 204 miliardi a favore dellltalia, su 
un totale di mule, che potranno essere utilizzati 
per le zone • per i settori in crisi. 


